
in quefto fiume diueniuano polite, e rolfeggiantfi così molte Ce ne 
vedono qui condotte da Tuoi Pallori,con che li rapprefènta qual ha 
la Delitia delle Politezze , figurata non meno fiegii arm enti, che 
nelle Vergini,dellinate agl Himenei. Equello col feguente motto. 

V a g a  b e l l e z a  d ’ o g n i  l e z z o  e s c h i v a . 
N ella  Starr*a de'fium i,

Vndecimo Quadro *, il Paiolo , D elitia  delle Picchez^z^e d’oro,
A  che il R è di Mida hebbe facoltà di com
mutar in oro tutto ciò,che toccaua, elTendofi 
pgliimmerfo nel fiume Patolo,relè ancora au
ree tutte le arene del fiume, Egli quìi! vede 
yago Giouane , coronato d oro il qual verta 
d a lfvrn a , coni’ Acque anco le arene aurate. 
Il Rè Mida ila neH’onde,Vn Paggio porta il 

fuo manto , e la C orona, e tutta la Corte Uà su le ripe vicinaad 
Vna tenda,tefa per li commodi del Rè. Simboleggia quella fauola 
la Delitia della Richezza dell’oro, non meno in riguardo di Mida, 
che per l’oro,che icorre nel letto del fiume, come ne parla il lè- 
guente motto.

R e n d e  l a  r i c c a  m a n  l ' a n i m o  p a g o .
N ella  Stanzia defium i.

Duodecimo Quadro \ il Cefifo,Delitia della rinouatione del Atondo.
O n  mirabile Maellria reità in quella vltima 
Pittura rappreièntato il fiume Cefilo , gioua
ne coronato di fio ri, il quale, come gli altri, 
tiene lòtto al braccio fvrna , la quale verlà 
f  Acque. A  lui vicino è il Tempio della Dea 
T em i. E  perche fauoleggiarono i Poeti, che 
peucalione , &: Pirra vlcendo della Naue co] 

gettar ialll indietro crealfero nuoui huomini. Perciò quella fi
ved?
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